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ECONOMIA
E PROFESSIONI

 

I Periti industriali e l’Italia
Il 7 maggio incontro a Reggio
Il Collegio nazionale all’Università con ospiti di rilievo

Il 7 maggio il Collegio dei
Periti Industriali di Reggio Emilia
celebrerà a suo modo i 150 anni
dell’Unità d’Italia, con un evento
di portata nazionale che si terrà
presso l’aula magna
dell’Università di Reggio Emilia,
in via Allegri, e che illustrerà in
un convegno il contributo dato
al progresso del paese dalle
professioni.

Sfileranno numerose autorità
istituzionali (l’iniziativa ha il
patrocinio di Comune, Provincia
e Regione) e non mancheranno
gli esponenti nazionali del
Collegio, a partire dal presidente
Giuseppe Jogna.

Fra gli altri partecipanti
Sandro Spreafico, il professor
Giovanni Sedioli, l’onorevole
Pierluigi Castagnetti (che è
perito industriale).

Interverranno anche il primo
iscritto al Collegio di Reggio
Emilia (nel 1952) e una
neo-iscritta del Collegio di
Bologna, a simboleggiare le
diverse generazioni di periti
industriali che hanno offerto e
continuano ad offrire il loro
contributo al mondo del lavoro.

A chiudere la manifestazione
sarà Silvano Bedogni,
presidente della Federazione dei
Periti Industriali Emilia Romagna
e del Collegio di Reggio Emilia.

«Il mondo dei Periti Industriali
- spiega Bedogni - a differenza
di quanto si è portati a credere,
visto che le figure più note nel
nostro territorio sono legate ad
alcuni tipi di produzione, include

tantissimi ambiti e
professionalità diverse.

Le specializzazioni sono 26 e
vanno dall’alimentare alla
chimica, dalla fisica nucleare
all’elettrotecnica, dal navale al
meccanico, con vocazioni che si
sono sviluppate molto in ambiti
locali, vale a dire che le
professionalità sono nate e si
sono sviluppate strettamente
legate al tipo di imprese,
industrie, necessità, delle diverse
zone d’Italia.

E’ il caso più evidente e
naturale di continuità fra mondo
della scuola e mondo del lavoro.
Per esempio Reggio Emilia
esprime molte figure dell’ambito

meccanico, elettrotecnico e
meccatronico, mentre il Friuli ha
una grande prevalenza di Periti
legati al mondo dell’edilizia, in
seguito alla ricostruzione dopo il
terremoto degli anni settanta.

Cosa manca al mondo dei
Periti? L’interdisciplinarietà, e il
riconoscimento da parte di
committenti quali, soprattutto,
gli enti pubblici.

E’ un tipo di professionalità
qualificata che si stenta a far
conoscere e che deve essere
valorizzata».

I periti vantano 82 anni di
storia, esistono dal 1929, hanno
attraversato tutta la fase di
industrializzazione

dell’economia italiana, sono
sempre stati presenti con
posizioni di rilievo nel settore
industriale italiano e non è
esagerato dire che hanno
contribuito fortemente alla
crescita del paese.

Fra i predecessori vantano
perfino Guglielmo Marconi, che
non ebbe il diploma ma svolse i
propri studi in un Istituto
Tecnico.

I Periti Industriali iscritti al
Collegio in Italia sono circa
50mila, dei quali 9mila in Emilia
Romagna, una delle regioni,
insieme a Toscana e
Lombardia, con il maggior
numero di iscritti.

I Periti industriali sono oltre 50mila in Italia
per 26 specializzazioni molto in sintonia

con i territori oin cui avvengono le produzioni


